
ALCIO 

BARI 1 
NAPOLI 1 
BARI: Manninl 6, toseto 7, Carrera 6; Teracenere.5.5, Ceramicola 

6,5, Carboni 6i Urbano6,5, Gerson 7. Joao Paulo 7.5. Maiella™ 
1 6164'Amorusos.v.), Monelli 6,5 (85'Terrone s.v.). (12 Drago, 

14 Di Gennaro, 16 Scarafoni). 
NAPOLI: Giuliani 6, Ferrara 6. Francini 6; Crippa 6, Alemao 6.5, Ba

roni 5; Fusi 6, De Napoli 5,5 (65' Zola 6,5), Careca 5, Marato
na 6, Carnavale 5,5. (12 DI Fusco, 13 Blgliardi, 14 Airoldi, 15 
Bucciarelli). 

ARBITRO: Lo Bello 5. 
RETI: 6' Monelli, 83' Carnevale. 
MOTE: angoli 9 a 5 per II Napoli. Ammoniti Carrara. Ferrara. Mara. 

dona, Mannlni Espulsoci 52' Terraoenere. Incasso 401 milioni 
956mlla lire Spettatori 32mlla circa, paganti 
20m!la 73 

ATALANTA 1 
UDINESE O 
ATALANTA: Ferron sv; Barcella 6 (73' Prandelli svi. Pasciullo 6.5: 

Bonacina 6.5, Vertova 6,5, Progna 6: Stromberg 6,5, Madonna 
6,5, Evair 5,5, Nicolini 7, Caniggla 5,5 (59' Bresciani 7). (12 
Pioni, 13 Bordin, 15 Bortola2zl). 

UDINESE: Garella 6.5: Paganln 6, Vanoli 6,5: Jacobelll 5,5. Senslni 
6. Lucci 5,5 ( 76' De Vitis sv): Matte! 6,5, Orlando 6, Branca 6, 
Gallego 6,5, Balbo 5,5. (12 Abate. 13 Galparoli, 14 Oddi, 15 
Bianchi). 

ARBITRO: Feilcanl di Bologna 6 
RETI: 73' Bresciani 
NOTE: angoli 4-3 per l'Atalanta. Ammoniti Paganin, Vanoli, Bonaci

na, Caniggla. Cielo sereno, terreno buono. In tribuna l'allenato
re della nazionale argentina Bilardo. Spettatori 8800 abbonati 
più 8297 paganti per un incasso complessivo di 340 milioni e 
377mllajlre, 

ASCOLI O 
LAZIO O 
ASCOLI: Lorierl 6,5: Destro 6 (46' Mancini 6), Colantuono 6: Coni

lo 5.5, Aloisi 6, Arslanovic 6,5; Chierico 6, Sabato 5, Cvetkovic 
6. Giovannel» 5,5, Gardini 5,5 (60' Dldone 5). (12 Bocchino, 
14 Berretti, 16 Zaini). 

LAZIO: Fiori s.v. (60' Orsi sv): Bergodi 6:5, Sergio 6; leardi 6, Gre-
gucci 7, Soldi 6: Di Canio 6,5, Troglio 6, Amarildo 5,5, Sclosa 
6, Sosa 5,5. (13 Piscedda, 14 Beruatto, 15 Nardecchia, 16 
Bertoni). 

ARBITRO: Lanese di Messina 6,5, 
NOTE: angoli 5 à 3ì per la Lazio. Ammoniti Giovannelli e Bergodi per 

gioco falloso. Spettatori paganti 4.195 per un incasso di 60 
milioni 171mila. Abbonati 4814 per una quota di 70 milioni e 
434mlla648. 

VERONA 1 
FIORENTINA 8 
VERONA: Peruni 6; Pavera 6,5, Pusceddu 6,5: Gaudenzi 6,5, Ber

toni 6, Gutlerrez 6: Pellegrini 6, Prytz 5,5, Iorio 5, Magrln 6 (91 ' 
Glacomarro), Fanna 6,5. (12 Bodinl, 13 Acerbis, 14 Mazzeo, 
16 Grltti) 

FIORENTINA: Landuccl6.5; Pioli 6, Volpeclna 5.5: Faccenda 6. Pln 
6,5, Battistinl 6; lachlni 6. Dunga 6,5, Nappi 5 ( 76' Dell'OgHo), 
Baggio 5. DI Chiara 6 (89' Kubik). ( 12 Pellicano, 14 Zironelli, 
15 Maluso!) 

ARBITROrLonghl di Roma 6 
REn:90'Magrin 
NOTE: Angoli 8-1 per II Verona. Ammoniti Gaudenzi, lachlni. Volpe-

Cina, Di Chiara. Spettatori paganti 12.364 per un incasso di 
211 milioni 385mila lire, abbonati 8.967 per una quota di 
156 milioni e lSmila lire 

BARI-NAPOU I partenopei, dopo il naufragio di Brema, non si sono ancora ripresi 
Subito in vantaggio con un gol del numero nove i barési sono raggiunti nel finale 

i tatene 

I
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naanf 
Il tulio di Carnevale che vale ri pareggio anidra anche Canea 

• • BARI. Incantato da Ger
son, lusligato da Joao Paulo, 
castigato da Monelli, il Napoli 
ha visto lenire le sue sofleren-
ze da Lo Bello e dall'inesauri
bile venlo a favore che que
st'anno lo spinge verso nsul-
lati che quasi lo colgono di 
sorpresa. Quando Terracene-
re si (a pescare di nuovo a 
scalciare l'inoffensivo Mara-
dona un grandissimo Bari si 
ritrova in dieci. Dopo poco si 
verillca anche la seconda 
condizione che propizia un 
pareggio quasi impossibile: 
l'ingresso di Zola al posto di 
De Napoli, infortunatosi ad 
una spalla. 

L'insieme di queste elico-
stanze rende appena dignito
so il finale di partila degli az
zurri che riescono anche a 
pareggiare Ira le proleste dei 
baresi non proprio convinti 
della regolarità dell'azione ed 
ormai certi di essere perse
guitati. 

Un grande Bari, quindi. Il 
primo tempo la squadra di 

Un pareggio da Monelli 
La spettacolare rovesciata di Maradona 

Salvemini'si traveste da Brasi
le. Letteralmente annichiliti 
Alemao e Careca, i veri fuori
classe sono Gerson e Joao 
Paulo che la ammattire Ferra
ra, costringendolo spesso al 
fallo. Certo il gol colto dopo 
appena sei minuti contribui
sce a galvanizzare i baresi, 
quasi sorpresi dalla mancala 
reazione del Napoli che si li
mila a replicare con due di
fensori, Ferrara e Baioni, con 
due innòcui colpi di testa. 
Come a Brema, il Napoli da 
proprio l'Impressione di-aver 
finito la carica: al centro 
campo, dove i baresi fanno 
accademia, non imbroccano 
tre passaggi di fila, in difesa 
la non felice giornata di Baro
ni apre I soliti buchi sulla fa
scia destra come in occasio-

' ne del gol. In avanti, il nulla. 
Maradona, Careca e Carneva
le non riescono a fare i danni 
di un attaccante solo, il •tri
dente' delle meraviglie dopo 
un po' non la neppure più 
paura ai difensori di casa, tra 

6* Zto Maiellaro a Gerson, da Carbone a Monelli che scavalca Giu
liani infilando di piatto sinistro. 
W Monelli triangola in area con Correrà che da buona posizione 
sparaal voto altissima. 
WMÌsem risposta del Napoli: colpo di testa di Baroni con la palla 
che rùnbalzaa lato. 
28' Gerson avanza sulla rascia destra è crossa per Joao Paulo che, 
di testa, spedisce di poco atto sulla traversa. 
35' rWérsn di Joao Paulo, ma la palla era stata deviata da Baro
ni: 
45' Contropiede di Maiellato, Giuliani blocca il tiro insidioso in 
due tempi. 
W\EspulsaTerraceriereperdQppiaammmìzion€&trambiitalli 
erano stati su Maradona. 
60' Zola prende ti posto dell 'infortunalo De Napoli. 
70' fioroni tira da lontano, Manmm respinge. 
76' Urbano tocca una punizione per Ceramicola, la traiettoria è 
deviata in angolo da Grippa. 
83' Pareggia il Napoli: rimessa laterale di Zola m area, spettacola
re rovesciata di Maradona, la palla tra un nugolo dì giocatori è de
viata m rete da Carnevale. DF.D.L 
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l'altro sempre accortissimi 
nelle chiusure. 

Il secondo tempo sembra 
avviarsi sulle stesse modula
zioni. La «ipertonia numeri
ca contribuisce però a dare 
più coraggio ad un Napoli 
sull'orlo della disperazione. 
L'ingresso di Zola inspessisce 
l'iniziativa azzurra. Il Bari in
tanto si mantiene costante
mente vivo in contropiede 
con Alemao e lo stesso Man
dorla, che si danno da fan 
per fermare le,corse del due-
brasiliani tenibili. Nell'ultimo 
quarto d'ora la pressione del 
Napoli si fa più forte. Tocca a 
Carnevale firmare il pareggio 
Ira braccia e gambe avversa
rie, taccia a taccia con Man-
nini che poi protesterà (gio
co pericoloso?) fino ad esse
re ammonito. Il pallone era 
partito da una rimessa latera
le di Zola, passato per una gi
rata magica di Maradona, i 
due protagonisti degli ultimi 
assalti. Ma neppure il grande 
Diego e il suo piccolo repli

cante stavano evitando la 
sconfitta. Poi il solito venlo, 
che ieri al Delle Vittorie Univa 
cattivo ha continuato j d t 
una mano al Napoli. 

Il Bari ha giocato la su J n i 
glior partila. Salvemini !•> 11 
messo in campo alla f* ri 
zione, i suoi uomini rriii u n 
erano ispirati, e se Iosa* mi 
scilo a chiudere con un * I di 
vantaggio al primo l mpo 
nessuno si sarebbe meravi
gliato. Più difficile è stato non 
vincere una partila dominala 
in manieratosi completa e 
indiscutibile. Ma al Nipoli, 
evidentemente, quest'anno 
riescono anche le cose im
possibile. Ma non tutti sono 
convinti del periodo negativo 
dei partenopei. Carnevali, ad 
esempio, e convinto che il 
Napoli abbia meritato il pari. 
•Tutto sommato abbiamo 
meritato il pari - dice - per il 
buon secondo tempo dispu
tato!. Mentre De Napoli è de
ciso: "A me questo Napoli 
non è piaciuto*. Non è il solo. 

BARI 

Totale 6 
2 
4 
3 

Totale 25 

TerracanareB 

Totale 39 
Malellaroll 

TEMPO: 

^ ^ ^ ^ ^ ^ » 

TIRI 
In porta 4 
Fuori 7 

Oa lontano 7 

NAPOLI 

Totale 11 

FALLI COMMESSI Totale 29 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile Maradona 5 

PALLONI PERSI Totale 29 
Il più sprecone Maradona 4 

Effettivo di gioco 1° Tempo 30' 
^Tempo» ' 

Interruzioni di gioco 1* Tempo 33 
2" Tempo 28 

Totale 58' 

Totale 61 

Incidenti In curva sud avvenuti sul rlr^derircorn^lirtarvangTOlcarabWarl 

Joao Paulo 
«Sogno 
una maglia 
carioca» 
•at BARI. Il nuovo Idolo dei ti
fosi barasi è Joao Paula Oggi, 
insieme ad uno splendido 
Monelli, ha seminato il panico 
nella retroguardia napoletana. 
Improvvise accelerate, rapidi 
stop, ubnacanti serpentine so
no il repertorio che fa letteral
mente ammattire i difensori 
che hanno l'ingrato compito 
di tenerlo a bada 

A line gara Bigon dirà di es
sere rimasto particolarmente 
colpito da Joao Paulo: -Era la 
prima volta che lo vedevo -
dira il tecnico napoletano - e 
mi ha davvero sorpreso; è 
molto abile con la palla al 
piede ed a dotato di grande 
tecnica e velocita». Chi invece 
oggi non ha scoperto nulla di 
nuovo sono i tifosi baresi, or
mai abituali alle sue giocate 
ed esaltati dal suo Inconfondi
bile stile da pantera graffiarne. 

Più volte oggi, ed e la prima 
volta che ciò accade da quan
do gioca nel Bari, a lui la cur
va nord ha dedicalo nurnercsi 
cori di'incoraggiamento. È il 
segno appunto che il ghiaccio 
« finalmente rotto, dopo il suo 
antvo a Bari, contrassegnato 
da numerose diffidenze. 

E lui? Joao non si monta la 
lesta. Anche oggi entra in sala 
stampa con aria sommessa, 
sembra volersi schernire dalle 
numerose domande che lo 
assalgono. Si limita solo a dire 
ìli aver fatto una gara discreta, 
di avere ammirato un grosso 
Napoli e, interrogato in propo
sito, di sperare nella convoca
zione in nazionale. D PM 

Bigon 
«Stanchi 
per la gara 
di Brema» 
• a l BARI Pacato e Impertur
babile Bigon entra in sala 
stampa, si offre ai giornalisti e 
subito giudica la partita, di
cendosi soddisfatto del risulta
to, anche perché la partita per 
la sua squadra è stata subito 
in salita a causa del gol subito 
dopo pochi minuti dall'inizio. 
Il tecnico partenopeo difende 
i suoi atleti, Anche oggi appar
si già di tono. -C'è mancala la 
lucidità necessaria - dir* É-
gon - per fare breccia nella 
retroguaidia barese; ciò di- ' 
pende da una certa stanchez
za fisica e psicologica deri
vante dalla gara col Brema 
giocata mercoledì. Il Bari ha 
avuto la possibilità di prepara
re bene la gara di oggi, noi in
vece no; sono piopno curioso 
di vedere come ha giocato og
gi il Brema. Noi slamo stati co
stretti a lasciare molli span al 
Bari perché dovevamo recu
perare lo svantaggio iniziale». 
Poi, dimostrando grand?fair-, 
play e diplomazia ammette 
indirettamente che qualche 
atleta non era al meglio della 
condizione. •Dobbiamo recu
perare molli giocatori - .d i r i 
ancora Bigon - ma giA oggi 
Diego, Careca e lo stesso Car
nevale mi sono sembrati in 
netta ripresa; per giungere al 
top devono solo giocare*. 
Qualcuno scambia il lair-pìay 
per arrendevolezza e gli chie
de se è questo il Napoli che 
gli piace, ma e subito servilo: 
•Perche mi prende in gnoTb, è 
la risposta. DP.M. 

ATALAMTA-UDINESE 

Mondonico dà la carica 
I nerazzurri inseguono 
a un passo dalle grandi 

Qareila evita la goleada 

3* Punizione di Nicoli per la testa di Evair; Catella blocca a ta
ra 
5* Dixesa di Progna che tira da fuori area. Carello di piede alza 
sopra la travena 
16* Madonna dalla destra per Evairchegiraalto. 
17' Ancora Madonna per Caniggia che anticipa Carello ma 
manda fuori 
23* Punizione di Nicolini per Pasciullo, la conclusione sibilacp-
pena sopra la traversa 
A1 * Scende Pasciullo e tira, respinge Carello, riprende Caniggia, 
fuori 
52' Esce Carello a chiudere su Nicolini lanciato a rete da Evair. 
54' Ancora Carello salva su rovesciata di Bonacina 
73' Passa l'Atalanta. Punizione dalla destra quasi alla testa del
la bandierina, batte Nicolini a filo d'erba, nella mischia davanti 
alla porta spunta Bresciani che di piatto destro mette in rete. 
89' Contropiede di Madonna sulla destra e lancio per Evair tut
to solo che si aggiusta la palla e poi tira malamente su Garella 

DGF.R. 

GIANFELICERICEPUTI 

M BERGAMO Smaltita senza 
remore la sconfitta di Napoli, 
l'Atalanta toma prontamente 
alla vittoria e rimane cosi ag
ganciala al ploloncino dt le* 
sta. Con pieno mento, va subi
to precisato e nella posizione 
che te compete. La partita è 
stata infatti completanente 
dominata dai nerazzurri (Fer
ron non ha toccato palla), 
con i friulani quasi sempre 
chiusi in undici nella propria 
metà campo a cercare di reg
gere una baracca che ha co

minciato a scricchiolare fin 
dal calcio d'inizio. Già nei pri
mi 25' l'Atalanta è andata vici
na ai gol in almeno cinque 
occasioni e ciò grazie anche 
alle incertezze della difesa in 
linea approntata da Mazzia, 
non sempre tempestiva nel 
chiudere sugli uomini lanciati 
a rete. Le parate di Garella e 
gli errori di mira facevano pe
rò si che il risultato non si 
sbloccasse e Mazzia rinforza
va ulteriormente la barriera di
fensiva arretrando anche Bal

bo e Branca. L'Atalanta, ben 
sorretta e sospinta dal tno di 
centrocampo Nicolini, Strom
berg, Bonacina, non desisteva 
ovviamente dal cercare la via 
del gol, scontando però in 
avanti la scarsa vena di Canig
gia (sotto osservazione con 
Balbo dal et .argentino Bilardo 
in tribuna) e la lentezza di 
Evair, coppia che peraltro 
conferma le difficoltà a trova
re il giusto affiatamento Cosi 
quando cominciava a profilar
si l'ombra di un ingiusto 0-0, 
Mondonico trovava la mossa 
vincente togliendo l'argentino 
e inserendo Bresciani Dopo 
pochi minuti infatti l'ex tonni-
sta confermava le sue doti di 
opportunista risolvendo in re
te una mischia su calcio di 
punizione di Nicolini Era l'e-

Eisodio decUivo, del tutto vel-
tilano dimostrandosi il tenta

tivo di rimonta dell'Udinese 
che anzi, aprendosi in difesa, 
dava ai nerazzurri la possibili
tà del raddoppio, mancato so
lo per la luna storta di Evair. 
Risultato dunque che premia 
giustamente un'Atalanta tor
nata subito in ottima salute e 
con un potenziale tecnico e di 
gioco che, come ha ricono
sciuto Mazzia negli spogliatoi, 
la pone immediatamente alle 
spalle delle squadre dì vertice. 
Quanto a Mondonico, per lui 
che veniva da una sconfitta, la 
partita rivestiva una grossa im
portanza. «Ora a 18 punti - di
ce - per noi comincia un altro 
campionato*. 

ASCOU-LAZIO 

Materazzi senza idee 
aiuta il collega Bersellini 
e condanna lo spettacolo 

Lorleri salva II risultato 
17* Azione pericolosa della Lazio. Cross in area ascolana. 
A loisi sfiora di testa e Sabato colpisce pieno quasi facendo au
torete al proprio portiere. La sfera viene deviata da un mira
coloso intervento di Lorien e finisce sul palo. 
24' Altra grossa parata del portiere bianconero che si oppone 
ad un forte tiro dalla destra di Sclosa, e devia in caldo d'an
golo salvando per la seconda volta la propria porta. 
25* Ancora Lorien questa volta si oppone su un tiro raso terra 
dalla sinistra, di Sclosa. 
29* // portiere bianconero ancora alla ribalta para un forte 
diagonale di Bergodi 
30* Prima ed unica azione pericolosa dell'Ascoli: Arslanovic 
lancia a Cvetkovic. ma l'attaccante slavo non arriva in tempo 
per la deviazione in rete. 
52* Sosa sguscia sulla sinistra e calcia forte: palla che finisce a 
lato. 
70* Cross dalla destra, colpo di testa di Di Canio, ma la sfera 
si perde a lato. • fi. C. 

ROBERTO CORRADETTI 

«•ASCOLI Tra Ascoli e La
zio finisce come nello scorso 
campionato: 0-0. Allora fu 
una partita alla camomilla, un 
pareggio annunciato Questa 
vola le squadre hanno com
battuto, almeno sul piano del
l'agonismo, ma se l'Ascoli ha 
incamerato un punto deve ri
tenersi fortunato. 

La squadra marchigiana, in
fatti, anche penalizzata dalle 
assenze di Cavaliere e Casa-
grande (e poi di Desilo e Gar* 

lini usciti per infortunio) ha 
mal giocato e mai impensieri
to seriamente la retroguardia 
laziale. Bersellini, per la terza 
volta consecutiva, ha schiera
to Arslanovic nel ruolo dì lìbe
ro spostando Colantuono a si
nistra. La squadra così ancóra 
un>i volta ne ha risentito, per-
che la spinta offensiva dello 
slavo diventa troppo impor
tante, anzi fondamentale, 
quando bisogna attaccare, Ar
slanovic è si possente ed im

perioso nel ruolo di battitore 
libero ma chi si impegna a 
portare palle su palle in avan
ti? 

Povero di schemi, tento e 
macchinoso è apparso il cen
trocampo che e sembrato in 
difficoltà contro quello laziale. 
forse altrettanto confusiona
rio. ma sicuramente molto più 
veloce e deciso. 

Cosi come hanno dimostra
to di essere veloci gli attac
canti biancazzuni I difensori 
di Bersellini hanno faticato a 
contenerli è parte del merito 
del pareggio è senz'altro del 
portiere Lorieri che spesso ha 
dovuto mettere •pezze» sugli 
errori dei compagni. 

La pecca, comunque, più 
grave della squadra di casa è 
quella di non essere mai riu
scita a prendere in mano le 
redini dell'incontro. Per tutta 
la settimana passata si era ri
petuto che la partita con la 
Lazio doveva «...essere vinta a 
tutti i costi,,.-. Com'è finita? Al 
termine giocatori e allenatori 
erano quasi soddisfatti del ri-
suttato.E la Lazio? Si, forse 
confusionaria al centrocam
po, cóme detto, ma veloce e 
decisa con uri contropiede 
che è senz'altro la sua arma 
migliore. Niente male nemme
no la difesa, anche se l'Ascoli, 
visto ieri, non sarebbe stato in 
grado di impensierire nemme
no quella più'debole di tutto il 
campionato. 

Una punizione-capolavoro 
Gli «ultimi» di Bagnoli 
espugnano il Bentegodi 

Magi-In, che precisione 
43 ' Pellegrini crossa dal fondo ma Iorio non arriva in tempo 
per un soffio. 
55' È il momento dell'espulsione di Bagnoli: l'arbitro Longhi 
non accetta un gesto di insofferenza da parte dell'allenatore 
veroneseetospedisceneglisaogltatoi. 
58 ' Una punizione di Fanna ad effetto sorprende Landucci 
che riesce soltanto all'ultimo a deviare lontano dai pali, sul 
rimpallo Magna dal limite colpisce al volo ma un difensore 
vieto involontariamente stoppa con le mani in area. 
63'Travolgente discesa dt Bertcazt sulla destra e sul cross 
basso e teso Gaudenzi devia fuori di un metro. 
73' Intervento in area di Volpecina su Gaudenzi. Per l'arbitro 
è rigore. A Iorio tremano le gambe e Landucci dogli undici 
mètri pam con facilita la conclusione del centravanti giallo-
blu. 
80' Dal corner di Fanna cerca di riscattarsi Iorio die perà di 
testa manca di poco il bersaglio. 
90 ' Punizione dal limile per il Verona, Magrin con un 'esecu-
zionemillimetricainfilagiustonelsette. •£. /?. 

LORENZO ROATA 

aal VERONA-i Platini chi era 
costui? Ci-hapensato.Don Ab-
bondiò-Magrin a risòlvere 
questo .enigma calcistico 
manzoniano: al 90' la sua pu
nizione dal limite è finita giu
sto all'incrócio dei pai! e cosi 
per il Verona è arrivata in ex-
treiriis l i meritata quanto fon
damentale vittòria;; seconda 
consecutiva, :prìmà<:càsalinga. 
Dal tutto al niènte;; insomma, 
:e adesso l'impresa-salvezza 
non è più un sogno impossibi
le. Dopo il colpaccio qi Geno

va, sette giorni (a, la squadra 
anche in casa ha in effetti mo
strato di avere un'ar.ima ago
nistica almeno all'altezza del
la drammatica situazione. A 
(are le spese del ritrovato en
tusiasmo gialloblù, nell'occa
sione, è stata una Fiorentina 
forse troppo segnata dalle ge
lide fatiche di coppa, certo 
lontana dai suoi standard mi-
glion e in ogni caso eccessiva
mente legata al mito di Baggio 
al punto che se il campione 
azzurro non gira, anche il re

sto dèlia squadra batte in te
sta, Cosi è stato e il Verona, 
disperato, alla lunga ha avuto 
la meglio in una partila Inter 
pretata per intero all'attacco. 
nonostante alcune circotian-
ze sfortunate; a cominciare 
dall'espulsione dell'allenatore 
Bagnoli che penino ha cari
cato ancor più la squadra, per 
finire, al rigore sbagliato da lo-
rio.Tutto questo'e successo 
nella ripresa quando 1 padroni 
di casa hanno prodotto il 
massimo sforzo, dopo un pri
mo tempo puntiglioso ma pri
vo di costrutto. Il profeta di 
questo Verona in ripresa è li 
vecchio capitan Fanna, al mo
mento baciato da autentica 
grazia tecnica, magari non più 
scattante come ai vecchi tem
pi però addirittura migliorato 
per quel che riguardala per
sonalità tecnica ha oggi il ca
risma del leader è lui il vero 
ispiratore di tutte le manovre 
veronesi. Gli ex gialloblù pre
senti nelle lite viola, Pioli, Voi- ' 
pecina e lachini, ne sanno 
qualcosa, passando dar uno 
schieramento a zona che ae 
da una parte, in coppa Uefa, 
continua a dare frutti incorag
gianti, dall'altra, in campiona
to, lamenta invece qualche 
sbavatura in eccesso; stavolta 
ne ha approfittato il Verona, 
domani chissà. E intanto la 
classifica per i toscani, avanti 
di questo passo, rischia di di
ventare intrigante Per contro, 
il Verona a questo punto chie
de soltanto di poter continua
re il .filotto.. e per come si è 
messa, sperare è più che legit
timo. 
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